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Nella riunione dell’11/7u.s. ABI e OO.SS. hanno finalmente avviato il confronto negoziale sul rinnovo del 

CCNL. 

 

In apertura le OO.SS. hanno illustrato formalmente il complesso delle richieste rivendicative, sottolineando 

l’estrema coerenza e compatibilità dei contenuti della piattaforma rispetto al contesto economico in cui si 

colloca il rinnovo. 

 

Il sistema finanziario è caratterizzato da continue trasformazioni collegate a performances formidabili che ne 

hanno consentito il consolidamento in ambito domestico ed europeo. 

 

E’ stato altresì sottolineato il contributo insostituibile delle lavoratrici e dei lavoratori al riposizionamento 

produttivo e reddituale del sistema. Si è posto, quindi, l’accento sulla necessità di riconoscere tale contributo 

con un aumento reale della quota spettante al fattore lavoro, di valorizzare le qualità professionali, e di avviare 

una  ripresa positiva del trend occupazionale. 

 

ABI ha definito “incompatibili” le richieste del Sindacato, specie quelle di carattere economico. Ha descritto un 

sistema finanziario in potenziale sofferenza a seguito delle pressioni istituzionali e politiche sulle commissioni e 

sugli interessi praticati alla clientela. In questo contesto – secondo ABI – le richieste sindacali farebbero saltare i 

Piani industriali che, come sempre, sono orientati al massimo profitto per gli azionisti e per il management. 

 

Nel respingere con immediatezza tali argomentazioni strumentali, le OO.SS. hanno chiesto di entrare nel merito 

dei singoli punti, prevedendo un nuovo incontro entro il mese di luglio nel quale dovranno trovare accoglimento 

le analisi di contesto contenute nella piattaforma, consentendo un percorso positivo ad un negoziato difficile. 

 

Solo in presenza di un significativo cambiamento di atteggiamento di controparte sarà possibile confermare il 

prosieguo del  percorso negoziale. 

 

Si informa, infine, che dal 1° agosto p.v. sarà erogata l’indennità di vacanza contrattuale. 
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